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◗ ORGOSOLO

Nella seconda domenica di otto-
bre l’Anmil celebra in tutta Ita-
lia, sotto l’alto patronato del pre-
sidente della Repubblica e con il
patrocinio di Inail e Inps, la 65ª
Giornata nazionale dedicata al-
le vittime degli incidenti sul la-
voro, istituzionalizzata nel ’98
con direttiva del presidente del
Consiglio dei ministri, su richie-
sta della stessa associazione
promotrice. Per l’occasione, sa-
ranno organizzate contempora-
neamente diverse manifestazio-
ni in tutte le province italiane,
grazie all’attivazione delle cin-
quecento sedi sparse nel territo-
rio. Per rappresentare l’intero
Nuorese è stato scelto il borgo
del Supramonte, qui la kermes-
se inizierà con una cerimonia
commemorativa nella chiesa di
San Salvatore alle ore 10.30.

A seguire, invece, è prevista la
deposizione di una corona d’al-
loro intitolata ai caduti in guer-
ra. Ci si ritroverà, poi, per la pa-

rentesi più strettamente laica
nell’auditorium comunale, do-
ve le massime autorità e istitu-
zioni si confronteranno sul te-
ma della sicurezza e della tutela.
Aspetti questi ultimi di notevole
importanza, i quali devono esse-
re garantiti in tutti i luoghi di im-

piego e occupazione. All’even-
to, non mancheranno il sindaco
Dionigi Deledda, il presidente
regionale del sodalizio promoto-
re e quello territoriale, rispetti-
vamente Giampiero Gioi e Anto-
nio Giuseppe Sechi, il prefetto
di Nuoro Giovanni Meloni, il di-

rettore della sede Inail del capo-
luogo Gianfranco Mariano Spa-
nu, Pietro Sortino presidente di
Co.Co.Pro Inail, Margherita Cor-
vaglia direttore Inps e Gianfran-
co Mussoni presidente del Co-
mitato provinciale Inps.

Coordina i lavori il giornalista

Michele Tatti. La situazione del
fenomeno infortunistico, stan-
do agli ultimi dati provvisori
Inail disponibili, relativi al perio-
do 1° gennaio-31 agosto 2015,
evidenzia un significativo au-
mento dei casi mortali, passati
da 652 nei primi 8 mesi del 2014

a 752 nel 2015 (+15%). Mentre
per quanto riguarda gli infortu-
ni, rallenta il calo registrato ne-
gli ultimi anni e, nel confronto,
la flessione è stata piuttosto de-
ludente, -4,1% con 410.000 de-
nunce. La giornata vuole essere,
allora, l’occasione per fare il
punto sulla tutela prevista per i
lavoratori infortunati o per
quanti contraggono una malat-
tia professionale: i risarcimenti
e le rendite Inail vengono rego-
lati dal Testo unico infortuni
che risale al 1945 e, nonostante
le modifiche intervenute nel
tempo, risulta essere anacroni-
stico, inadeguato e iniquo.

Peraltro, gli effetti della crisi
che attraversa il paese non ri-
sparmiano le fasce sociali più
deboli e, a questo proposito, in
tutte le manifestazioni organiz-
zate nelle varie province d’Ita-
lia, l’Anmil prosegue la raccolta
firme per sostenere la petizione,
rivolta ai presidenti della Came-
ra dei deputati e del senato della
Repubblica, contro la riforma
dell’Isee che ha previsto l’inseri-
mento della rendita Inail nella
dichiarazione dei redditi. Scelta
a cui l’associazione si è forte-
mente opposta, sollevando l’ille-
gittimità dell’inserimento di
una prestazione che ha natura
risarcitoria e non previdenziale.

Confindustria, per i 70 anni arriva Squinzi

◗ NUORO

Che lo sport faccia bene al fisi-
co e alla mente è un dato di
fatto. Che una scuola calcio
pensi alla preparazione atleti-
ca dei suoi campioni e allo
stesso tempo si preoccupi di
“ascoltarne” le voci, gli sfoghi,
le esigenze, non è poi così co-
mune. Eppure succede. Suc-
cede nel capoluogo della Bar-
bagia che la Scuola calcio Poli-
sport Nuoro apra uno
“Sportello di ascolto”. «Lo
sport e la famiglia rappresen-
tano ambiti fondamentali in
cui avvengono la crescita, la
formazione e la socializzazio-
ne dell’individuo – dicono i di-
rigenti della società –. Lo
sport ha ormai da tempo una
grande responsabilità che è
quella di partecipare alla for-
mazione degli adulti di doma-
ni non solo in quanto perso-
ne, ma anche in quanto citta-
dini e lavoratori. L’attuale sce-
nario economico, le trasfor-
mazioni degli ambienti socia-
li e organizzativi, rendono il
percorso da intraprendere an-
cora più difficile e impegnati-

vo e per vivere nella società
contemporanea si chiede ai
ragazzi autonomia, senso di
responsabilità e creatività per
affrontare l’incertezza del fu-
turo». Lo sport inoltre non è

solo un luogo in cui avviene
l’apprendimento di capacità
psicomotorie, ma è uno spa-
zio di relazione, di incontro;
un laboratorio in cui speri-
mentarsi, mettersi alla prova

in un ambiente protetto e re-
golato, per imparare a comu-
nicare e convivere civilmente
con i propri coetanei ma an-
che con gli adulti.

«La Polisport Nuoro – van-

no avanti i responsabili della
società – ritiene il benessere
dei propri ragazzi, dei tecnici
e dei dirigenti fondamentale
per la buona riuscita del pro-
getto Elite. Per questo motivo
grazie alla proposta presenta-
ta dal dottor Andrea Mameli,
tirocinante del corso universi-
tario di Scienze tecniche psi-
cologiche, esperto qualificato
di calcio giocato, la nostra
Scuola calcio ha avviato uno
Sportello di ascolto e sicura-
mente darà un importante
contributo alla riuscita delle
attività sportive e sociale che
intendiamo portare avanti».

«Trovo molto stimolante ri-
coprire questo incarico – com-
menta Andrea Mameli – in
una associazione sportiva
qualificata come la Polisport
che rappresenta un luogo di
incontro tra sport e famiglia.
Questa società è particolar-
mente consapevole della criti-
cità di alcune dinamiche e del
delicato ruolo che riveste in
ambito sociale. Sono lieto ab-
bia voluto affidarmi un com-
pito così sensibile qual è uno
sportello d’ascolto».

◗ NUORO

La Confindustria nuorese fe-
steggia i settant’anni con il pre-
sidente Squinzi. L’associazio-
ne degli industriali della Sarde-
gna centrale, infatti, celebra
quest’anno il settantesimo an-
niversario dalla fondazione.
Per l’occasione ha organizzato
un’assemblea pubblica in pro-
gramma domani 12 ottobre a
Nuoro. «Ricorderemo così set-
tant’anni di storia e di attività
della nostra organizzazione,
costituita nel 1945 a opera di
ventidue imprenditori tra cui
Pietro Guiso Gallisai, primo
presidente dell’associazione
ed esponente di spicco della
famiglia che diede il via alle at-
tività industriali nella Sarde-

gna centrale» racconta l’attua-
le presidente, Roberto Bornio-
li. «Per l’occasione, chiuderan-
no i lavori due ospiti d’eccezio-
ne, il presidente nazionale di
Confindustria Giorgio Squinzi
e il presidente della Regione

Francesco Pigliaru». “Un di-
sperato bisogno di crescere”. È
questo il titolo dell’evento e
l’appello che Confindustria
Sardegna centrale intende ri-
badire: «Il nostro territorio de-
ve puntare di più sulle impre-
se, che vanno sostenute, per-
ché sono le imprese a creare
occupazione e sviluppo».

«A fronte di alcuni segnali
positivi a livello nazionale –
sottolinea ancora Bornioli –,
nel territorio il quadro resta
ancora molto critico ed è sem-
pre più ampio il divario tra le
nostre province e i poli più for-
ti a nord e a sud dell’isola dove
Stato e Regione concentrano
maggiori risorse e più attenzio-
ni. La Sardegna centrale vive
infatti una doppia crisi: la re-

cessione degli ultimi sette an-
ni si è abbattuta su un’area già
penalizzata da forti svantaggi
strutturali, dove al gap dell’in-
sularità, che condividiamo
con il resto della Sardegna, si
aggiungono le carenze infra-
strutturali, la crisi demografi-
ca, la debolezza delle nostre
zone interne, le difficoltà lega-
te ai trasporti, più problemati-
ci rispetto ad altre zone
nell’isola. Se bene ha fatto la
Regione ad aprire con il Gover-
no un dossier Sardegna, con
l’obiettivo di compensare gli
svantaggi derivanti dall’insula-
rità che costa all’isola 1,1 mi-
liardi di euro all’anno, al tem-
po stesso occorre intervenire
per colmare il divario che pe-
nalizza la Sardegna centrale ri-
spetto al resto della Sardegna.
Siamo il Mezzogiorno dell’iso-
la e le province di Nuoro e
Ogliastra restano territori di-
menticati» chiude Bornioli.

Mameli, psicologo:
un’occasione
per la prevenzione

Incidenti sul lavoro, l’impegno dell’Anmil
Esperti a confronto nell’auditorium comunale di Orgosolo in occasione della Giornata nazionale

“La Giornata nazionale per le
vittime degli incidenti sul lavoro”
affonda le sue radici nella storia
dell’Anmil, fondata nel lontano
1943 (mentre l’associazione è
stata fondata a Milano nel 1933).
Il Comitato esecutivo dell’epoca,
nella riunione tenuta a Firenze il
26 novembre 1950, deliberò che
in coincidenza con il 19 marzo di
ogni anno si sarebbe celebrata in
tutta Italia la “Giornata del
mutilato del lavoro”, e che in tale
occasione sarebbero stati
consegnati i distintivi d'onore e i

brevetti ai Grandi invalidi. La
prima di queste celebrazioni si
tenne a Roma il 19 Marzo 1951 e,
in anteprima, il giorno
precedente l’allora presidente
nazionale Anmil Bartolomeo
Pastore tenne un discorso di
presentazione dell'iniziativa alla
radio, fatto di eccezionale
rilevanza per l’epoca. Lo scopo
era quello di ricordare
all’opinione pubblica, alle
istituzioni ed alle forze politiche
la necessità di concentrare la
propria attenzione sulla

sicurezza nei luoghi di lavoro e di
garantire la giusta tutela alle
vittime del lavoro e alle loro
famiglie. Dal 1998, per mezzo
delle direttive del presidente del
Consiglio dei ministri del 24
aprile 1998 e poi del 7 marzo
2003, tale ricorrenza è stata
istituzionalizzata. In tale data,
intervengono, in gran numero,
sindaci, assessori, autorità locali
oltre a parlamentari ed esponenti
del Governo, trattandosi di un
tema che riguarda tutto il mondo
sociale e occupazionale. (ma.s.)

la storia

Roberto Bornioli

La Scuola calcio della Polisport: «Un sostegno ai giovani per affrontare al meglio le problematiche inerenti la crescita»

Gli allievi della Polisport Nuoro campioni provinciali

«La proposta di uno Sportello
di ascolto – dice Andrea Mameli
– all’interno di una società
sportiva che accoglie i ragazzi
in un momento evolutivamente
molto delicato e controverso,
quali l’infanzia e
l’adolescenza, potrebbe perciò
essere considerata una buona
occasione per affrontare
problematiche inerenti la
crescita, l’insuccesso, il
bullismo, ma anche uno spazio
in cui fare prevenzione rispetto
alle situazioni di disagio e
sofferenza (fobie, disturbi
psicosomatici che creano
disagio non altrimenti
classificato, disturbi
alimentari ect.) e alle
situazioni di rischio
(dipendenze, anche da
video-games, bullismo, ect.)».

La sede dell’incontro (foto Sanna)

Un’associazione di utilità sociale fondata a Milano nel 1933
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